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L’Alitalia ha deciso di spostare le rotte per Boston, Dubai, Chicago, Berlino e Bucarest a Malpensa 2000

Roma perde la guerra degli aeroporti
A Milano molte rotte internazionali
Gli operatori turistici protestano: «Così si declassa Fiumicino»

In 28 vincono con cinque 89 milioni

Nessuno indovina il sei
al SupErenalotto
Si replica sabato
con il Jackpot a 13 miliardi

ROMA. Ilgovernohadecisodi«ridi-
mensionare» Roma. Come? Pun-
tando la destinazione finale di di-
verse rotte aeree verso Milano Mal-
pensa, chiudendo ogni strada a Fiu-
micinoelasuaaerostazione. Il tutto
senza vedere i numeridell’Aeropor-
to di Roma e del trend del futuro. Il
maggiore scalo italiano, insomma,
perderàunapartedeltrafficogestito
finoadora.LerotteperBoston,Chi-
cago,Amman,Damasco,Beirut,Ci-
pro, Abu Dabi, Dakar, Lagos, Tehe-
ran, Kuwait city, Gedda, Berlino,
BucaresteLionesonosoltantoalcu-
ne delle destinazioni che si potran-
no raggiungere direttamente dallo
scalo lombardo. Spostare il baricen-
trodiarriviepartenzedalcentroIta-
lia verso nord senza pensare, però,
che diverse di queste destinazioni
sonoasuddell’Italia...

Così il 12% (più o meno) del mo-
vimento dello scalo romano verrà
dirottato verso Milano fra le pole-
miche generali. Già, perché il possi-
bile significato di tutta questa storia
è legato a doppio filo anche sull’oc-
cupazione. L’ADR ha stanziato - fi-
no al 2000 - oltre 1700 miliardi per i
lavori (già iniziati) di ammoderna-
mento di tutta la struttura aeropor-
tuale e imetriquadridisponibiliper
i passeggeri passeranno da 9.000 a
17.000. Dalla direzione generale
della società Aeroporti di Roma i di-
rigenti hanno poca voglia di parla-
re. Nessuno si espone, soprattutto
in un momento come questo dove
le frizioni con l’Alitalia sono tangi-
bili. Non si respira un’aria buona,
insomma. «I lavori continueranno,
non sospendiamo assolutamente
nulla di quanto programmato», di-
cono.E,quisifermano.

«Abbiamopaura-spieganotrera-

gazziconlatutablu-chelosviluppo
di Fiumicino subisca un brusco
stop.Questamossadispostareparte
delle rotte dell’Alitalia a Milano ci
sconcerta. Tutti noi conosciamo i
numeri delnostro aeroporto equel-
li di Malpensa. Eccone una prova:
da queste parti sono transitati oltre
venticinquemilioni di passeggeri,a
Milano poco piùdi tre. E vi pare for-
se poco? C’è stato un aumento di
traffico dell’8% rispetto alla passata
annata».L’analisideidatinonvaol-
tre, si ferma qui, anche perché ci so-
no delle valige da caricare nella
grande pancia di un Boeing. Intan-
to gli scenari chesi prospettanodal-
l’ottobre prossimo (data in cui le
rotte dovrebbero cambiare destina-
zione) sono molteplici. Nel caso in
cui tutto dovesse andare a finire co-
me previsto dal Governo e l’Alitalia
si verrebbe a creare un «buco» nello
spazio aereo romano. Falla che po-
trebbe venir tappata con l’ingresso
di nuove compagnie o l’aumento
deivolisullaCapitaledialtre.

«Ora si parla tanto di occupazio-
ne - dicono due ragazze, anch’esse
conlatutablu-ediSud.Belmododi
creare occasioni per chi vorrebbe
iniziare a lavorare, magari a Roma.
UnviaggiodaNapoliversoFiumici-
novaledueoreditempo,finoaMal-
pensaquante?Èsemprelasolitasto-
ria: si dice una cosa e, poi, si indiriz-
zano quattrini e sforzi verso un’al-
tra.Fantasticoecoerente».

Il problema è sostanzialmente
politico, questo appare chiaro. Per-
ché l’Alitaliahachiesto (eottenuto)
dei finanziamentiper2750miliardi
a Bruxelles che li ha concessi met-
tendo,però,dei ferrei«paletti»: fino
al 2000 l’Alitalia non potrà crescere
più del 2.7%, non potrà proporre ai

suoi clienti delle tariffe promozio-
nalipiùbassedeisuoiconcorrentie,
soprattutto, non potrà avere una
flotta superiore a 150 aerei (attual-
menteneha147).Tuttoquestovor-
rà dire che la Klm, suo compagno di
viaggio con ogni probabilità si
«impossesserà» di tutti gli spazi
liberi che si verranno a creare.

Milano Malpensa, nel frattem-
po, si sta preparando alla «Gran-
de Sfida», quella di fungere da

polo catalizzatore di passeggeri e
merci dell’Italia del nord e del-
l’Europa centrale. Il tutto senza
danneggiare (operazione non fa-
cile, ndr) gli altri aeroporti sparsi
fra Bologna, Venezia, Genova e
Torino. Ora sarà una lotta fra
compagnie e convenienze tecni-
che e uno scontro nemmeno
troppo velato fra Roma e Milano.
La «finestra italiana sul mondo»,
fino ad oggi è stata di pertinenza

romana, da ottobre in poi forse
gli equilibri saranno diversi. «Noi
- spiegano all’ADR - puntiamo a
superare quota trenta milioni di
passeggeri e, nel 2030 sessanta. I
nostri calcoli non sono campati
in aria, cercheremo di tenere fede
alle nostre tabelle di marcia. Il
tutto nonostante l’idea di sposta-
re alcune rotte verso Milano».

Lorenzo Briani
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ROMA. Nessuno ha azzeccato ieri il
sei al Superenalotto, che aveva un ja-
ckpot di 9 miliardi e mezzo. La com-
binazionevincenteera17,31,42,43,
55, 72, il numero jolly 64. Ai cinque
vanno 89 milioni 640 mila lire, ai
quattro 963.500, ai tre 24.200 lire.
Dopodomani, sabato, si replica al su-
per gioco fortunatissimo che sta fa-
cendo impazzire gli italiani con il Ja-
ckpotormaisalitoa13miliardi.

Pertuttalagiornatasièscatenatala
corsaalle ricevitoriedoveiregistrato-
ri hanno lavorato a pieno ritmo. La
crescita del volume di gioco è alta
quanto l’accanimento per raggiun-
gere ilbottinodamiraggio.Rispettoa
mercoledì scorso alle 14,00 si è regi-
strato un 27% in più di schedine che
sono passate attraverso le macchi-
nette della fortuna. Questo significa
35milionidicombinazioni.

Aduemesiemezzodallavincitare-
cord di tutti i tempi, quella di Ponca-
rale in provincia di Brescia che ha
gonfiato le tasche di uno o più vinci-
tori con 12 miliardi e 900 milioni di
lire, si ritorna a cifre da capogiro, an-
che se tra le vincite record quella più
«bassa» in questi 73 giorni è stata
quelladiMantovacon8miliardie70
milioni mentre le altre non sono sce-
semaialdisottodegli8miliardie387
milioni (Roma) e degli 8 miliardi e
491milionidiPalermo.

Mac’èchiègiàproiettatoasabatoe
spera di fare il colpo grosso. Per gli
sfortunati che hanno perso l’appun-
tamento di ieri le speranze non sono
perse: in soli quattro giorni il «6» è
schizzato a quota 13 miliardi (tra ja-
ckpot e montepremi) superando il
superpremio di Poncarale.

In poco meno di quattro mesi, il
Superenalotto ha registrato 766
milioni di combinazioni giocate

con un movimento di 613 miliardi
di lire. A riuscire a vincire la sfida
con la dea bendata sono stati in
due milioni e 350 mila che si sono
portati a casa un bottino di 213
miliardi di montepremi vinti. Un
volume che ha ingrossato anche il
forziere dello Stato: l’incasso per
l’Erario è stato di 320 miliardi in
quattro mesi.

La posta in palio che dà la svolta
della vita ha consentito al Supere-
nalotto di non frenare mai la cor-
sa. Dal 3 dicembre scorso, data di
inizio della gara, è cresciuto del
1,400%. È Milano la «capitale» del
gioco. Solo lo scorso sabato nel ca-
poluogo lombardo sono state gio-
cate 6.478.359 combinazioni bat-
tendo Roma al secondo posto con
5.459.386. In recupero è Bologna
con la crescita più alta: più 12,30%
registrato sabato scorso rispetto al
concorso precedente. Ma oggi non
è solo la giornata delle cifre record
ma anche quella del debutto tele-
visivo.

Intanto dal 17 gennaio la vita di
Alfonso Comini, il titolare della
«Pergola» di Poncarale, la ricevito-
ria dove furono vinti i 12 miliardi
e 900 milioni, record di tutti i tem-
pi, scoore tra estasi e il tormento.
L’estasi di essere il dispensatore di
tanta fortuna, di diventare, anche
se per qualche giorno, uno degli
uomini più famosi d’Italia, e an-
che la gioia di aver visto quintupli-
care il volume delle giocate nel suo
locale. E poi il tormento: le maldi-
cenze, la curiosità morbosa, i so-
spetti degli invidiosi, le battute,
sempre le stesse. «Pensi - racconta
il signor Alfonso - che c’è ancora
qualcuno che sospetta che sia io il
vincitore».

La pista dell’aeroporto di Fiumicino


